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SALLii. CA'̂ ITALB 
Il Re e Ip provincia maridioirali. 

Rorrta .7 — Gli on. Zmiardelli a di 
Broglio si recheranno prossimamente 
presso S M, il He a Kacconigi per con­
ferire col Sovrano intorno allo oon-
ilizlonl economicfie del Mezzogiorno. 5. 
M..il Re si|à viv,Ì8sima)!)«n.te,ÌQteresiiato 
deìjtl'VstftUt&to.k.itf Otti •'tròfiini'i corte 
regioni meridionali e perciA ba chiesto 
dettagliato, iuforoiszloni intorno ai biso­
gni'aì''quelle' popolazioni. 

L'on. Zardolli ha già mandato al Ilo 
un lungo rapporto siul viaggio da lui 
testé éompluto. ' ' ' 

Lai lista del nuovi senatori 
non è ctnoora fatta 

Rotila 7 ^ La notizia apparsa noi 
Kiomali che. siasi cancellato il nome 
del professore Murri dalla li^ta dai 
nuovi senatori è infondata, pur la sem­
plice ragione ohe ne.isuna lista venne 
ancora fatta, 

40 milioni p^r lavori 
di pubblico interosse. 

Roma 7 —'Da fonte ministeriale si 
assicura ohe per il prossime inverno 
sono stanziati rtoi diversi bilanci dello 
Stato, del Comuni e delle Provincie 
oltre 40: milioni di lire per lavori di 
pubblico interesso. 

h. Roma si porr^ mano a novembre 
ai nuovi lavori odeliji. 

, La produzione dello zucoiiero 
in Italia. 

Roma 7 — Da rapporti e statìsti­
che recenti si rileva che l'Italia'va ra­
pidamente emancipandosi dall'ostero per 
ciò che riguarda la produzione dallq 
za'oofiàro, por'il quale si era tributari 
all'Austria alla Germania, al lielgio ecc., 
per oltre 60 milioni all'anno. 

Per il diiiorzio. 
Roma 7. — L'on. Cocco Ortu pre-

seuterii il progetto di • legge sulla ri­
cerca della paternitéi a sul divorzio, fk-
candoln precedere da una larga rela­
ziona-.di.! legislazioni comparate. 

Dimonfrerà che, quanto'.aU'indissolu-
bilitàinatrioionìalo, l'Italia trovasi nella 
.condizione- t '̂ù arretrata di fronte a 
tutte le nazioni del mondo, comprese 
la Oattolico-littine, come-la'Spagna ed 
il Portogallo. 

Interessanti SQopériearolìeologiaho 
a Roma. 

Roma 7 .— Negli soavi del Foro Ro­
mano ventiero messe in luce due altre 
tombe, la terza 0 la quarta dell'anti­
chissima necropoli del Foro, trovate 
sotto il dedalo dalle costrusioni repub­
blicane od.imperiali. Una tomba è a 

. cremazione col.solito dolio, entro cui 
si ved§ l'urna a .capanna contanente le 
ceneri dell'ostinto; 0 l'altra invece à 
singolarissima. L'inumazione è rappre.-
seiitata da una piccola .fo,$sa con vasi 
.votivi posli, sopra un; leggai'o ' rialzo. 
Probabilmente è la tomba dì .un. bam­
bino. Attorbó alla fossa vi sono fra-
monti abbastanza ben oonservati.,di le­
gno, forae un tronfio d'albero oho servi 
di cassa. L.'insieme.della neoropoU forma 
la più'importante della scoperto fatte 
finora noi Foro, Romano. Tra giorni il 
prof. Roncali farà l'esame .antropologico 
dei resii' roinani 'primitivi. ' 

Doveva dimeitapsi I 
Poi caso dall'assessore Pignat ohe ba 

fatta concorrere la propria Sgliit alla 
grazia della tìoramlssaria OoooHis, ab­
biamo visto come 1 nuovi Catoni siano 
insorti pieni di vivacissimo sdegno. At-
biawo rilevata l'inconsistenza dalle, ac­
cuso che si muovono alla Commissaria 
e della quali veramente il pubblico serio 
— Hcovrandolo da ogni iritro>-elpa)ej>to 
partigiano — ha giit fatto giustizia. Ma 
tuttavia, anctie in taluno di quelli che 
pur son giunti a par.iuadorsi della .com­
pleta correttezza dell'operato della 
Commissaria, anche poi che la vantata 
misii/ìcaiione è esulata nell'esclusivo 
campo giudiziario qualu mescbiuo ten­
tativo personale diffamatorio, tuttavia 
si è sentito esclamare : 
• - i - ' « S i ; la Commissaria ha 6ene 
compiuto il dover suo ; l'assessore Pi-
gnat non merita lagnava acoiiaa degli 
avversari j ma'però,' avanti di presen­
tare la figlia pel'concorso alla grazia, 
dovayaalmono dimettersi. Non.faoan-
dolo, egli ha dato alimento a sospetti 
di parzialità in suo favore, hn fornftd 
il mezzo agli avversari di far credere 
che il beneficio gli sia stato concesso 
per un riguardo alla carioa ohe egli 
copre. 

.Oltre a tutto, un altro assessore era 
a capo della Commissaria, « questa cir-̂  
costanza doveva siggnvAce agli occhi 
dei raagligni il peso dell'influenza che 
la colleganza avrebbe' recato nell'ag­
giudicazione del faronaltcip.-^'stesso. 

Per tutto questo l'ass! Pignat doveva 
dimettersi ! » 

Per tutto questo! Ovverosia per un 
pregiudizio, che'è óome dire, per nulla. 
' Al fine di', tener ritto, questo vieto 

Criterio, s'ora persin'detto ohe la legge 
stessa rendeva ineompatibile il fatto di 
Un assessore oonco'Tente 'à' sihillo.'b'e-
nefloio. ,, 

Non occorra essere specialmente ver­
sati nella legislazione comunale per 
sapore dell'insussistenza d'una inoom-
patìbìlitit silTatta. Ma mi pare valga la 
pena di spensero una parola per. di-
mostra'O coma, oltre che nella legge, 
questa protesa incompatibilità non possa 
trovar posto nel retto cntorio di quanti 
badino a giudicare ogni pubblico rap­
porto non giii col convenzionalismi ipo­
criti d'un tempo, ma con un equo ap-
prezzamanto della ragione oiviln su cui 
ì pubblici rapporti si fondano. 

L'assessore Pignat doveva abbando­
nare il suo posto i dunque è lo stesso 
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uioriiar beoo ovo egli 
pae.<ie un servizio cui dui resto ha pieno 
diritto indipondontomonta dalla tempo­
ranea carica ch'egli ricopre? Poiché, b 
vero 0 no dio queste oriticha derivano 
dalla oarica del si^. Pignat^ a ohe — 
corrotta risultando l'opera delia Com­
missaria — null'altro avrebbero potuto 
dirgli se non fossa stato assessore? 

Dunque è proprio in questa • condi­
zione la sua gravissima colpa ; dunque 
doveva prestarsi alla meschina manovra 
dello dimis.sioni sin tanto ohe la Cora-
m'issarla avesse giudicata, Nulla avrebbe 
perduto, poiché questa- non poteva dl-
vorsamenta giiidiaare ; e II bel gesto 
convenzionale avrebbe avvantaggiato la 
nostra reputazloiio. 

Il tributo al pregiudizio va pagato 
ooiripocrisia ! , , 

" * • 

Ma rial )asGiamo questi metodi e 
questi criteri ai paesi ohe se li mari» 
Jano, dove nella' ammiDlstrazioni pub­
bliche imperano la camorra e la clien­
tela. Non cosi si agisce e sì giiidioa 
dove insospettato è l'impero dell'onesth, 

•Via! al disopra delle piccolo bizze 
partigiane, al disopra del tentativi va' 
lenosi e meschini, o' è' pure quaicpsa 
di più- defeno per la fortuna della'rètte 
coscienze. 

In un paoso dove il favoritismo fosse 
eretto a sistema, in un'ora in ' cai la 
oorrutela inquinasse la nostre ammini­
strazioni, il pregiudizio d'onda scaturi­
scono tali-critiche e tali ,.intlttìazioni 

.^potrebUe-'aiieora sembrai' 'giustificato, 
0'quindi il riguardo a., quei tali Ca­
todi. '̂'̂  " ' ' ' ' ' ', ' '. 

M'a doy'a e qi(».pdo. precipua morma de­
gli amministratori é la giuatizia.'è l'in­
teresse del piibbliop bene, allora il pre­
giudìzio, non ha pili ragione di essere, 
e solo; iodohtrastato dava essere la-
sèjteto ' il; cataro «I sióiirò. giudìzio dal­
l'onestà'. , ' , , , ., 

FBDALTO. 

ZAMMitaei.U A MADERIIO 
Bresaia 7 ~ Zanardolli giunse a Ma-

derno stamane alle oro 7.30, accompa­
gnato dal comm. Ciuifelii a da Pellegrini. 

Zanardelli, che ha ottimo aspetto, ri-
cevotto subito le autorità, che gli pre­
sentarono gli auguri, e si fraftonae 
diséorrendo brevemente sul suo .viaggio 
in Basilicata. 

Do ODOTo tlisaslrp in Sicilia 
Milano 7 — Al nostro Sindaco, on. 

Mussi, è giunto ieri questo telegramma: 
Cattare 6 — « Una terribile alluvione qoale 

i mai ni ò constatata, diatm^ggado complatamonte 
! mulini, case, giardini, 'orti, eoe., luogo le -uber-

.. L -1 r .. 1' > tose sponde del fiume Anspo o dei «uoì affluenti 
come dire che il fatto di coprine una | die oiroondano Ca«aro, in Provincia di Siraeuaa, 
tal carica, di spandere il proprio tempo, 1 l"* "PPortalo ,pìii dì mozzo ujltone di donni, 

I precipitando il Comune nella più desolaste mi­
seria. Oeploransì molte vìttime. La cittadinamta 
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;Dà|la morta alla vita 
Romanzo orlsinale parigino 

ni 
OA.suu,o M:ÉIROUVBSIL, 

•Aveva giii acaito il suo posto. 
,Di notte, un uomo si nasconde fa­

cilmente, 
,. Lu'più,piccala macchia, un cespuglio, 

un tronco d'albero,,un rialzo del .suolo, 
l'erba folta, bastava a renderlo invi­
sibile. 

Il-fattore lo sapeva meglio d'ogni 
altro. 
• Si^.nasooea in una!macchia d'arbusti, 
attorno a cui delia berbere, dallo foglie 
spinoso, 'formavano un orlo cupo. 

,U,Pipino .dominava quella macchia,! 
dove.avrebbe potuto^ trovare asilo un j 
buffalo. 

Per Gilles Poû •̂ .̂ ain noni.occorreva 
tantp. . 

Si rannicchiò ai piedi del pino oome 
una lucertola sottot air roveto. 

Dal suo nascondiglio scorgeva • di 
fronte le finestra della l'ancinlla, il 

il proprio zelo, la propria 'attività por 
la pubblica cosa, è una circostanza 
sfavorevole anzi che a favore d'un be­
neficio che dalla, pubblica.cosa-deriva? 

Ma dunque, so uno pei suoi servigi 
benemerita del proprio paese, cessa di 

ponte che valica le dogale, a d'ogni 
dove le distese erboso bagnate nella 
bianca luce della luna, fino ai boschi 
cho le attorniano. 

Il fattore nulla vide dapprima, so 
non delle lepri traversare i ponti, i 
caprioli.sporgere la testa dalla macchia, 
proadora coraggio e aggirarsi intorno 
oome fantasmi-

I lumi si spensero uno ad uno allo 
finestre. 

Non ne rimase, finalmente, che uno. 
Questo, 'mosso davanti la finestra, era 

un segnale. Non era dlfQcile indovinarlo. 
'Dunque l'amante sarebbe >vetanto. 
Gilles-Poursain si morse .le >iiita per 

dispetto. 
Si premeva la testa colle mani, di 

gran cuore, per- trovare, nn mazzo di 
uscire di impaccio, e questo mazzo non 
veniva. 

Neppure l'amante, del nasto, veniva, 
lePonr^aiii .'n'era Jiofo. 

D'improvviso v suoi occhi si apalati-
carono. Vi pose.' davanti la mani, a 
mo' di riverbero. 

S'era voltato alifossato ed alla trincea 
DÌxe, ttttravai'sa ai.boschi, meDa^ai )i-
ìnithdoli parco. 

In quella radura aveva scorto una 

in preda ella disperaisione e allo sconforto im­
plora aiuto da codesta dobile, gendroiia città. Il 
Ministero ìia diapotto perchè venglk qui il aotto-
prefetto eoo funzionari del genio oivìle por con-
fltaiare i danni enormi. Prego S. V. far pubbli­
care (luesttì notìzie AUI giornali. 

• Il eindalìOi SANTORO .. 
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I CONGRESSI A TORINO 
(Nottra coìvispondeitta). 

Torino, 9, (rilanlaUj. 
Il movimento di visitatori dell'Espo-

aiziono e dei Congroasi a Torino, si 
mantiene tempre Bniraatlssiaio. 

Il congresso Pro-Infantia procedette 
In moào sapiente a i-egolare, popolato 
da un sufficiente numero di intervenuti 
ed ha svolto le più importanti questioni 
ohe interessano la vita, la salute e la 
educazione dei bambini. 

Aiioha il prof. Pennato (esso un'im-
poi-tante relazione sul toma: « I befo-
trofi davanti all'igiene e alla morale» 
e l'on. deputatg Carattì, come gik a c 
cennasts presa vìfra parta alla discu8> 
siono giuridiea trattando il tema: ~ 
« Sulla neCQssità di regolare con op­
portuni provvedimenti legislativi l'uso 
del diritto di' paternità da parte di quel 
genitori che del diritto stosso hanno 
oosoiantoinento abusato » e sulla scarsa 
applicazióne delle leggi sulla protezione 
e maggior tutela materiale e morale 
dell'infanzia e dall'adolesoanza,. Insi­
stendo spooialmento sull'obbligo ohe 
hanno i rioohi d'influirà a' Beneficio 
dell'infanzia, sia ooll'esempio nell'edn-
oare bene i loro bambini, come ooll'l-
struira gli ignoranti. 

I suoi discorsi furono molto applauditi. 
Torino è ricca di istituzioni per l'in-

faniìia ; fu visitata la casa Pro Pueritia 
«Principessa .Tolanda» che mantiene I 
bimbi abbandonati fino ai sai anni ; la 
Casa Benefica ohe ìi educa e li man­
tiene da quest'età ino ai I6-16 anni, 
e che in tredici anni è arrivata ad 
averqe on numero di oltre 300; l'«0-
apedale Maria Vittoria» e l'sOspodale 
Infantile Regina Margherita», tenuti 
entrambi' .sèoonddi' le 'migliori ' regola 
pediatriche e con ahbondanza di mézzi 
e In locali magnifici, e l'Asilo Infantile 
della Madonna del Pilone, dove ai as­
sistette a un saggio cho presentava'un 
esempiq di grandissimo progresso In 
confronto di quanto si faceva negli 
asili dì Torino in altre epoche. 

Riuscitissimo fu l'appello del prof. 
Mosso ai maestri por prendere parte a 
un corso pratico di educazione fisica, 
poiché -vi „a3Bistqtterq, 170 maestre e 
80 mièttn -f^ànm 'dalW'varie rfarii 
d'Italia: ' " 

'Nell'An'fileStró'delia Scuoia,^i'.Eisio-
lojiia ascoltavano religiosamente la pa­
rola del prof. Mosso e degli altri oon-
feronzieri e vi èsaroitàvano quindi, 'gli 
nomini nel Campo del -'Ojfa'ochi vicino 
alla Cittadella, le''donna' rie'lia Palestra 
a nei relativi cortili in via Mìigeuta. 

Il prof. Moasoiebhé dal deputato 
Sohinkendorf, il grande apostolato del­
l'Educazione fliÌBa''in Germania, un va­
lentissimo suo coadiutore, il sig. Sohart, 
che insogna vari giuochi 'interinanti di 
tutta novità. 

Alcorso assi-sto con. varo entusiasmo 
il. nostro,Ernesto Santi. , , 

.Al Congresso. «Pro- infantia.••'assi­
stettero anche il sepilora Facile e la 
signora Giuseppina Battagini. 

Interoasantissimii fu,..una visita- alla 
Camera di Lavoro di 'Forino di cui da­
remo conno, .uii'^ltra volta, , , • 

iAd. altro articolo vi dirò pure dai 
prodigi di banofloanza" della Casa Bo-
nnfisa (laica) cbo .aflcòfflic, còme'vi'ao 
dotto, 300 derelitti, e della Colònia al-
pinp che s|òr'pas.'iano iti ventina. 

•«•ijg»iwwiimji«iiij.irii]fejjjiì!^ 

Ili sesia î UM io mm 
Leggiamo In una corrispondemta gi­

nevrina dell'-Kofra Blalt: 
Nella prigione doll'-S'wflecM iJove 

Lnchoni espia la pena, sono' rlnohiusi 
67 uomini, Luchani oooupa la cella 83 
al primo piano; egli 6 più che' mai 
eccitato; le recenti gravi punizioni aii-
bite non valsero a domarlo. 'Dopo l'at­
tentato contro, il direttore delle oar-
oeri, che Lnoheni. (entd. di strangolerà, 
il oondannato venne messo per sei mesi 
In una colla sottarrgnea, segregato'as­
solutamente da tutti, Ajipenn nsoitODe 
si foggiò uno strumento appuotitO'Col 
coporchio di piombo di una toat<)lft-4i 
sardine, ,9, assali ut^q del ^ sfrT.e^jiianti ; 
fu condannata ad filtri ^ 1 mesi di se-
gregoziónb iòtterrsrioa. 

11 suo furore, aiimantò'; téntò'Mbpo 
espiata la jisna' dlsoiplioure, dt prepa­
rarsi un pl^no di fuj^a. Qra 'à sótto-
posto ' 'a - una sorvagllasza' ih'CeWatlté', 
òhe sembra irritarlo 'più'fhe ihàt'Oiiè 
volta 1! giorno, per'mezz'ora gli è'eoa" 
cesso di passeggiare n'él 'eoriilò del 
carcera, e durante . quésto ,'téitfpo, {ìòò 
fumare la pipa; ogni'dlié (Sforni rioéve 
un chilo dì pane blaflcoi'gììi^n^à)|lii'e^té 
una raziono di formaggio e'una pic<s()l« 
quantità di vino; il pranzo è Cotti'pó.sió 
(li ininestra e legumi, ai quali il gio­
vedì' e la domenioa si aggiunge la''oB;«na. 

Il contegno irrequieto 'è 't^ltfleptó'ddl 
Lucheni gli' ha procurato degli ìàaéjirì-
monti he/ regima oarn-srario; aosi'^ii 
fu tolto il permesso dì leggère, e 'scri­
vere. Lucheni sembra sbffriré il^tfiiò'jier 
questa lim-itrizione ; rocentemerit^'ohieiae 
al direttore ohe gli "•lenisse'pr'eéo ('ali'-
bonameiito a un giornale'It'aiiano: la 
domanda venne respinta. Sino'àj prlii-
principlo della estate il 'LucheniveniTA 
condotto ogni domenica nell'Oratorio 
della capeila, dal quale ^i ve'doiiip le 
strado di Ginevra e 11 lago'; dbpo'.'i'iil-
timo attentato contro il éustòda,''per 
viste di sicurezisa, ' la partecip'aziolAe 
alla messa fu sospesa. 

licolotsale {iBèmViiiiiiiìrario' 
I M Hm»r>ì»aì 

La'benefioenza;di :t)n•,mlilailtiàrjò 
Un telegramma da New . York - a«-

oeutua la gravità dello sciopero mine­
rario in America, 

Subito dopo la riunione, sho .ebbe 
luogo l'altroierì, i padroni delia min'iìero 
si rivolsero al ministro della' guerra 
interessandolo a mandare truppe alla 
miniere per proteggere quegli opereii 
cho ,non vogliono unirsi agli soiope-
ranti. il ministro però si mostrò 'esi'-
tante ad annuire alla demanda;' agii 
disse che il governo non ha il "diritto 
di intervenire, dal .momentoi ohe non 
furono chiesti aiuti dal govornatore di 
Ponsj'lvania. Dello stesso parere frian-
oha .il ministro della giustizia. 

Ha destata grandissima i.mpressibde 
la lista dei mortir e delle proprietà.di> 
strutte durante lo sciopero, pubblicata 
dal giornale New York •Tftàmne; Eo-
cooa i dati principali ; 14 morti, iì 
feriti, 16 uccisi con agguati) ,67 atten­
tati gravi, un : uomo tinoiato, 12 case 
dìoamitate, 3 case braoìate, 10 costru­
zioni diversa distrutto, un treno dina-
mitato, 69 sominpase. . 

Si afferma 'che Pierpdnt 'Morgan, il 

ombra diritta più scnrn di quelle dei 
caprioli cho essa,spaventava. 

Quost'onibra si fermò all'orlo della 
spianata, fuori della macchia. 

Pour^ain levò al disopra dei rami 
del nocciuolo il suo volto peloso come 
il muso.di un gorilla, e riconobbe un 
uomo d'alta alato,a, ohe camminava 
con precauziona sull'erbaio come sopra 
un. tappato 

Si avvicinava il momento d'agire. 
Pour{ìain mandò un sospiro! 
Deoisameute la bieogoa che doveva 

eseguire gli ripugnava. 
Par fortuna non c'era fretta. 
La duchessa aveva detto che lo sco­

nosciuto poteva entrare, sa voleva. 
II. fucile della guacdia', carico a palla, 

era,appoggiato alitronco dal pino..P4ur-
(aiu non ne accarezzò il calcio, come 
avrebbe fatto un bandito di prpiessiqne. 

^ì.^tumsB solamente il aravio, tra Ip 
sue dita no.dosa come per spremerne 
.l'idea ribollB. 

E dopo dieci secondi le scostò con 
nn molo di gioia. 

La trOKtta ara là,,, presenta, ifortu-
nata ; teneva in pugno il mezzo geniale 
cho poteva assicurare la vendetta della 

feroce vedova senza compromettere 
alcuno. 

Era però ,un mezzo crudele ; più cho 
una palla od' un colpo di coltello. 

Ma tanfo paggio por quel vagabondo 
che veniva, ladro d'onoro, a cacciarsi 
in questa casa munita di una triplice 
linea di difese. 

Rassicurato, con la coscienza tran­
quilla, testimone pramai di un dramma 
segreto ,a,..aui non prendeva più parte, 
Pouri;ain attese col cuore sollevato. 

Vide-la' finestra aprirsi, a )^ saa pa-
droncia, in àpca'ppatcìio. bianco, appog­
giarsi al h'̂ lfiono 8, 'fantasticare guar­
dando alle .ste'lle. 

Vide'lo'sconotóùto 'Irioltrarsi, var­
care il ponto e,'Hi(jntar'e alì.'.assalto.della 
camera delta, signorina di òharnay. 

Vide i'due.amanti abbracciarsi e lo 
sconosciuto '«allevar Bltt'ntà-'alia slessa 
guisa che nn uccello di preda rapisce 
un cnpinero fra gli aMi^i!'^ 

E vide la llflèst'ra,, i;jjic"hiùSérsi,. 
Allora usci dal ' »ao ósserVàtario', 

scossa InAtamehto .'la. testa ' ' i rsuta 'e si 
avviò alla fattoria, diotìndo 'tra' aè : 

— C'è tempo.' Ar^jf^d'jsroj, i"h^!^'in• 
na^nqrato.,R,i.daril beine olii ridorìi l'ul­
timo, 

•huiiwti din iMm m 
CAPITOLO VII. 

Mastro Gilles Pour^'aio Jaspiaodo J-'in-
cognito alla sua buona fortuna erasi 
recato alla fattoria, ma.per tornar^. 

ÀI ritorno prese il suo posto in mezzo 
alla macchia che gli aveva servito prima 
di rifugio, di fronte alla finestre della 
signorina di Charoa,y, 

Constatò con piacere che erano sem­
pre illuminate. 

Il galante c'era ancora. 
Mpstrerebbo di conoscere ben ^ìale 

l'umana natura chi attribuisse a quel 
villanzone un gran fondo di mansuatq-
dine a profitto del , fortunato bandita 
che metteva a ma,l partito delle fan­
ciulla con sette od pttof.entomsla frap-
ch) di rendita, 

Quel berrlnese ora uomo, 
La gelosia è uno dei nostri.pecciiti. 

originali. 
L'incognito, arrivaodPi ara p^.ssato 

a trenta passi dalla fórra di,.!Pcnr$aln. 
Gli occhi dal fattore erano .acuti. 

Avvezzo, a correre i bosqh),intanto di 
notte come di| g,^orno,, ci.. ViOd^ya): au 
per giii, obive i gattjj, J^ yoJpi, e jDJge-
neral,e,[Ìo bestie che, ^'i,,ri,p9>m9 aL'.9Ì* 

(Ùontinùdy 



IL. F R I U L I * 
famoso miliardario abbia fatto compe­
rare io Inghilterra 50,000 tonnellate 
di carbone destinato ai focolari, di fa­
miglia, ohe, secondo il concetto del 
manìfico donatore, saranno distribuiti 
fra i poveri di New York. 

La tragedia* di Bologna 
L'Ulrultoria 

Bologna 7 — lori mattina l'UfScio 
d'istruzione ha proseguito nella disa­
nima delle carte, documenti e lettere 
sequestrate, 

Dallo. 14,30 alle 16 s'intrattenne col 
giudioo istruttore il tenente medico che 
visitò il braccio ferito all'avv. Tallio 
Murri. 

Alle 16 il sigi Volturno Mai corri­
spondente di giornali, conferì col giu­
dice istruttore, il quale lo interrogò 
per sapere se aveva maggiori informa­
zioni da dare circa il noto affare del 
villino di S, Lazzaro del quale anche 
il Mai ha parlato nelle sue corrispon­
denze. 

La oonleaia Murri In oaroere. 
Corritpondgnza segreta. 

Bologna 7 — L'altro ieri il ca». 
Benelli, direiltore dell'Istituto dì corre­
zione paterqa e reggente la direzione 
delle carceri giudiziarie di S. Oio. in 
in Monte, ricévette IH visita di un 
giornalista AaVÌAnwnire che. gli disse 
constargli in modo positivo ed in caso 
era pronto a documentare la sua as­
serzione che la Bonmartìni teneva in 
carcere una segreta corrispondenza. 

Il oav. Benelli rispose che nulla gli 
constava in proposito, che avrebbe ad 
ogni modo informato il direttore Sali-
vettl ebe ancora non gli ha ultimata 
la consegna dell'uftioio. 

Il oav. Salivetti dichiarò che nes­
suna comunicazione in proposito gli era 
stata fatta dalle suore adette allaisor-
veglianza del riparto. 

Il oav, Benelli però di fronte alla 
precisa e recisa affermazione del gior­
nalista volle fare delle indagini, intimò, 
a fiorma dei regolamenti, le ' suore a 
dire,quello che sapevano od esse gli 
oonsegoarono 4 bllietti sequestrati ve 
oerdi 3 oorr. indosso alla mendicante 
Giuditta , Guidicini nell'atto che era 
perquisita prima di essere dimessa dal 
oarcere ove aveva scontata' la pena 
cui èra stata condannata per accatto­
naggio. 

Di questi quattro biglietti che erano 
' dellà'Bòtimartini e due di altre due 

detenute che eranoriuscite nel tentativo 
di. oorrlspondenza.segreta come 1̂  Bon-
martlitl.'Tentativo che non ebbe, bome 
dicemmo', nessun esito nò seguito perchè 
le corrispondenze furono sequestrate 
prima che potessero esser portate fuori 
della seziono femminile della prigione. 

Uno dei biglietti — entrambi scritti 
a lapis'— era indirizzato dalla Bon-
martini. allo zio HVV. Riccardo: in 
questo -li diceva che aveva saputo del­
l'arrivo del fratello Tullio alle carceri 
dalle urla degli strilloni dei giornali e 
gli raccomandava i Sgli, 

L'altro biglietto era indirizzato al 
prof. Carlo Secchi e conteneva frasi 
d'amore. appassionate. 
.. Dal tenore dei due biglietti scritti 
in carattere minutissimo'e' più ohe tutto 
dalla completa mancanza di qualsiasi 
accenno a fatti recentemente avvenuti, 
>l!autòrltìi — diciamolo subito a tran-
quillitii del pubblfco— si è perfetta-

..mente convinta che questi biglietti 
èrano i primi ohe la Bonmartiui cor­
cava di far pervenire cedendo all'istinto 
comune ' a tutti i detenuti, segregati 
come somo dal consorrio umano. 

.Esami di dooumenli. 
..Prao^auzioni - rUna perizia medica. 

Ieri mattina nell'ufOclo del giùdice 
istruttore, icoll'aèsistenza del procura­
tore del Re, si continuò lo spoglio di-
tiiita là corrispondenza documenti o 
lettere sequestrate. 

Per tema che le orecchie indiscreto 
dei repofters, sentano qualcosa degli 
interrogatori che si stanno facendo, il 
giudice istruttore Stanzani ha disposta 
che venga alzalo un muro provvisoria 
« a petrinfogtio» come suol dirsi trai 
due usci che mettano nel gabinetto, 
ove vengono fatti gli interrogatori stessi. 

Alle ore 4 il giudice istruttore Stan­
zani, col procuratore del Re Liperi 
Pais, portante una voluminosa busta 
bianca sigliate ed il vice cancelliere 
Landuzzl reoaronsi alle carceri di San 
Giovanni in Monte, Si dice che potesse 
aver luogo un confronto degli altri 
imputati coll'avv. Murri. 

L'officiale medico che sabato visitò 
la ferita del Murri al braccio destro 
portò ieri'all'ufQcio d'istruzione la re­
lativa dichiarazione di perizia modica. 

Il giudice istruttore ha fatto inda­
gini al Monte di Pietà par rintracciare 
le gioie della contessa fionmartini che 
il :ffBtelIo avrebbe asportato per si-
molars 11 furto quale scopo del delitto. 

il terzo domplioe { 
Bologna 7 — Si comincia a par- i 

lare con insistenza.del terzo oomplìort, I 
il quale avrebbe preso parto attiva al- l 
l'assassinio, e che avrebbe anche dato 
denari al Naidi. 

Qualche cosa di vero c'è, a forse 
la scoperta di uno porterà alla sco­
perta di un quarto, se non esecutore 
materiale, organizzatore del delitto; 
ma poi momento noi crediamo non sia 
il caso di dire di più, perchè l'impor­
tante è di non metterò sull'avviso ahi 
ancora lì a piede libero. 

L'eleita dei Coiiiill coraali m\ ine aul? 
Telegrafano da Roma alla «Stampa» 

alla quale lasciamo la responsabilità 
della verità della notizia. 

Al Ministero dell'Interno si sta stu­
diando se non convenga proporre una 
leggo per rinnovare i Consigli comunali 
per un terzo ogni due anni, e non già 
per la metà ogni tre anni. 

Ho domandato le ragioni di questa 
innovazione, e mi è stato risposto ohe 
presentemente le Amministrazioni non 
camminano, perchè quando nelle ele­
zioni vince un partita diversa da 
quello ohe è al potere, si trovano 
due frazioni di quasi ogual forza, che 
non arrivano a mettersi mal d'accordo 
per disbrigare le faccende del Comune, 
Molto Consigli comunali hanno dovuto 
essere sciolti per questa, 

Hinnovandosi invece por un terzo 
ogni due anni, qualora il partito con­
trario all'Amministrazione vincesse, esso 
non impedirebbe ohe questa potesse 
funzionare per altl'i due anni; e alla 
seconda vittoria, l'Opposizione, divenuta 
maggioranza, assumerebbe il governo 
del Municipio. 

Al Ministero dell'Interno sono con­
vinti che questa riforma sarebbe assai 
opportuna, ed ho ragione di credere 
che anche il Oiolìtti siti ad essere fa­
vorevole; ma prima di deliberare se il 
disegno di legge essere presentato dovrà 
intervenire il Consiglio dei ministri. 

Intopssal a Gponaoho ppovlnolall. 

La sorte dell'ai ìepalato Boui-Hllaao 
A Catanzaro, per paralisi cerebrale, 

l'avv. Giuseppa Rossi-Milano, insigne 
penalista, membra del Cousiglio del­
l'Ordine degli avvocati. Fu deputato 
per tre legislature, 1802-94-Q'r, mili­
tando nel partito zauardelliano. Fii 
membro della Oommisaione d'inchiesta 
ferroviaria e vi' lavorò asHiduamente 
ed efScaeemente. 
—— H63S(.'.-. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
C o n t r o s U I n s e t t i d e l l e b l -

b l l o t e o l i e . 
Una buona aotizia per i bibliofili o p«r ì ool-

luìoniiti (li manoiorìtti antichi. 
Un proffliiiord del liceo di Rennea hn inven­

tato un sppareccbio par la dietruiiono degli 
insetti obe infestano le biblioteche. 

Finora tutti i rimedi usati oontro di eeii (la 
nafta, la benzina, il sublimato corrosivo misto e 
oolla, la battitura dei volami, i vapori di solforo 
dì carbonio occ ) erano stati impotenti a:fli«̂ Qg-
gerll. Il nuovo app.areccliio, stando almeno agli 
esperimenti fatti ed annuneiati, sembra dover 
dare eccellenti risultati. 

L'oi>e»iione è della più semplioi. 
Si rinchiudono i volumi infestati in una sca­

tola guarnita all'interno di una rivestitura me­
tallica: la scatola si chiude ermeticamente j in 
btt angolo d'essa, nella patte superiora, à colio-
oata una bocoetts con' colio largo, eontenente 
alouni centimetri cubi dì sulfnro di carbonio. 
Dopo alcuni minuti gli insetti cono completa­
mente distrotti 0 i volumi vengono rimessi in 
perfetto stato ai loro proprietari. 

•He-

S i n d a c a t o . . . d i p o e t i . 
I segnaci delle Muse (poverette I) di Bio Ja­

neiro, si sono costituite in sindacato, allo scopo 
di f̂ r pagare a caro prezzo le loro elucubrazioni. 

" Ogni poeta lirico — dice l'articolo settimo 
dello statuto — è obbligato a non dare un solo 
verso che non sia pagato, fos l'anche per un'o­
pera di beneflcenza a per una festa intima „. 

"Net caso che un giornale pubblicasse dei 
versi, mandati per la posta, il proprietario del 
giornale dovrà pagare il prezzo èlle l'autore dei 
versi ne chiedor&„. 

Va benissimo, ma chi desideri del valore 
commerciale delle rime buone o cattive? -^ 

1" v e r s i . 
8ono di Enrico Panzaochi e bau per tìtolo: 

LA RINUNCIA. 
Egli volle salir verso Io puro 

altezze de la Vita. Un cenno amI{o 
gli avea fatto la Gloria. Un fior staccato 
da l'ardua vetta ove la Dea dimora, 
(vago e piccolo fior tinto di sangue) 
parve un Invito ad era una promessa. 

E fidando ci sali, ijotto i seeuri 
piedi slrldea la rape: In alto il sole 
parea raggiasse dì folgor più vivo, 
parea che palpitassero le stello 
al coraggio dell'uom. Ma, a mezzo l'erta, 
gli giunse il suon d'una femminea voce 
sottile, carezzevole, possente 
ne le carezze sue più che nell'ira. 
E la voce dicea: Scendi non voglio 1 

Senza guardar la cimo, egli discese. 

P e r - finire. 
Fra dne giornalisti clerica II: 
— Oggi non so proprio che nosa scrivere per 

l'articolo del mio giornale. 
— E un imbarazzo ridicolo! Guardati d'attorno 

e parla dì chi passa..., 
~ E se paissase un morto?,,, 
—' Coprilo d'inaultll... 

TIZIO K OÌJO. 

Popi lanone i 8 — Sooletà Ope 
rala — Ieri il Consiglio dalla nostra 
Società, operaia si riuniva In pubblica 
seduta per addivenire alla nomina del 
vice-presidente e di tre direttori. Al­
l'unanimità venne eletto vioe-presideute 
il signor Giovanni 'Vittorio De Marco, 
e a direttori i sigg, Puppini G. B.. 
Colledani G. e De Gran V. Alla nuova 
ammlnitraziono, ohe saprà portare alla 
fiorente istituzione l'opera proficua ed 
intelligente, ì nostri rallegramenti ac­
compagnati dagli auguri i più fervidi. 

Scuoia di Pratica oommerolale — 
Anche quest'anno la benemerita So-
ciotà fra agenti del circondario di Pp''-
denone, ha aporte lo Iscrizioni alla 
scuola pratica commercialo L'istit'j. 
ziono davvero provvida, entra nul suo 
quarto anno di vita a dà sicuro, affida­
mento di vieprìii rendersi bene accetta 
ad ogni classe di cittadini, e special­
mente a coloro, ohe da essa traggono 
benefici non lievi. In un centro indu­
striale com'è il nostro, una scuola 
d'indole commerciale sì rendeva asso-
lutamante nosossaria, e la benemerita 
società degli agenti che ha il vanto 
d'averla iniziata, sottoponendosi a dei 
sacrifici non lievi, sniitirà vivamente 
della compiacenza di portare la luce 
a chi era ed è al buio. Peccato che li 
Governo non l'incoraggi.,, che... mise­
ramente. 

il tompo — La pioggia fine fine, 
noiosa noiosa, cade sulla mota sdruc-
ciovole e le vie diventano pozzanghere 
pericolose, specialmente per le per­
sone ohe le percorrala. Auguriamo che 
ultimati ì lavori, si possa camminare 
per le vie senza la preoccupazione 
«del guarda dove metti i piedi». 

F«B*Bn«>i 1 — Incendio — (0) 
'Verso le cinque di questa mattina il 
suonare a storna delle campane ci fa­
ceva avvertiti che un qualche sinistro 
accadeva in paese. Tosto fu un accor­
rere dì gente dalla parte dove ìnnal-

zavansi minacciosi alti bagliori di fiam­
me. Il fuoco aveva incendiato i locali 
addetti all'abitazione del casaro della 
latteria, al deposito delle legna, circa 
100 quintali, ed attrezzi. Il pericolo si 
presentava piutlo^lo grave in qu 1 punto 
stante la vioiDa-izn di numerose case, 
e specialmente per i locali attigui ohe 
servono all'osservatorio bacologico, ed 
a magazzini e lavoratorìì della latteria. 

Fortunatamente, grazie all'opera degli 
accorsi, il fuoco potò essere circoscritto 
alla sola parte già invasa dalle flemme 
arrecando un danno assicurato di circa 
due mila lire. 

V « n z o n « f 7. — Calma — Pare 
ornai definitivamente che siasi qui ri-
stiibilita la calma perchè tanto i cara­
binieri che il delegato Birri, rlentra-
roiTo nello loro sedi. 

Arresti non ne furono operati, ven­
nero elevate solo quattro contravven­
zioni. 

Il parroco nella predica dì ieri de­
plorò I disordini consigliando a rima­
nere calmi ed avvertendo che per 
qualche giorno si sarebbe assentato. 

Le indagini dell'autorità si conver­
gano tutto alla ricerca degli autori 
dell'incendio alla casa Bellina il cui 
danno, come abbiamo detto, ascende a 
lire 2500. 

E n t c m a n x a , 7 — Ammalata olia 
vuol morire — L'altro giorno una gio­
vane avvenente, certa Colosetti An­
tonia, in un accesso di delirio prodotto 
dalla febbre tifoide di cui è ' affetta, 
tentò dì suicidarsi, recidendosi con una 
forbice le vene del collo. 

Fortunatamente il medico, che si 
trovava ancora in casa della Colosetti 
avendola visitata poco prima, potè pre­
stare i soccorsi necessari a salvarla 
dalla mòrte. 

La poveretta è sorvegliata continua­
mente perchè si teme ohe ritenti di 
suicidarsi dati i fenomeni che produce 
quella malattia. 

Su e giù per Udine. 
L'INGIUSTIZIA 

(LETTERA RISERVATA) 
Gentile signora, 

Mi perdoni se non so resistere alla 
tentazione di una corrispondenza epi­
stolare con Lei, che non ho il bene di 
conoscere.... se'-non attraversa il denso 
velo di mistero ohe la nasconde sulle 
colonne dei Giornale di Udine di ieri. 

Ella forse non lo sa, ma io l'assicuro 
che il suo intervento è accolta in que­
sto momento orlfjco dal Giornale di 
Vdine come una inattesa e provviden­
ziale risorsa. — I! Giornale, che pare 
soffra alla vista, si era posto a gridare 
con un crescendo impressionante: un 
affare' delicato, lin affaraccìo, una mi­
stificazione, un assessore mistiflaatore, 
un altro che tiene il sacco, un docu­
mentò sottratto 0 nascosto ecc. ecc. e 
sul più bello era stato mandato a cu­
rarsi gli occhi in Tribunale. 

Cura poco da stare allegri; quan-
d'ecco apparire lei — la dama velata, 
meravigliosa rievocazione ieWaffaire — 
e indicare una via nuova per la quale 
il Giornale si precipita per battere là 
campagna... in prò della giustizia. 

La verità è in marcia: nulla l'arre­
sterà. .. 

Povera Zola ! - Creda a me, signora 
mia, una porta dì soccorso in certi 
casi vale un tesoro. — Non ricorda il 
Tecoppa del teatro milanese, che men­
tre sta commettendo un reato, alla 
gente accorsa alle grida della sua vit­
tima, additandola con sdegnoso disprez­
zo, dice: costui diceva' male di Gari­
baldi? — Povoro Garibaldi: sta bene, 
ma la diversione permette al Tecoppa 
di tentare almeno di squagliarsi. 

Ella è dunque la diversione, gentile 
signora, e il Giornale è felice — si 
figuri — di squagliare qualche cosa, e 
inizia sullo sue colonne la campagna 
contro l'ingiustizia. 

Seguire il giornale in campagna non 
mi pare conveniente : egli si distrarobbe 
troppo da que lo che è l'affare suo, da 
quella qnestioncella della indegna mi-
sliftcazione compiuta da un assessore 
che farebbe i giochi dei bussolotti coi 
certificati scolastici, ed è igienico te-
nerlo attenta e concentrato su quella 
faccenda 11, almeno per un mesetto. — 
Ma con lei, signora gentile, si può an­
che parlare di questa famosa ingiu­
stizia per la quale Ella si sdegna o 
addolora. 

Io le posso assicurare che la Com-
mmlssione divideva tanto il suo apprez­
zamento su quella povera vedova, la 
cui figliuola non fu ammessa perchè 
appartenente a famiglia estranea al 
Comune non domiciliata a Udine-da un 
decennio, ohe mise ogni cura, ogni 
stadio per vedere sa la legge conce­

deva di favorirla essendo por ogni altro 
verso veramente ed esuberantemente 
meritevole. Ma l'art. 12 lettere/"esige: 
appartenenza della famiglia al Co­
mune di Udine o, se originaria di 
altrove almeno il domicilio delta me­
desima in questo per un decennio 
non interrotto. 

Dì fronte a ciò, e mancando alcuni 
mesi al decennio, si infrangeva ogni 
buona volontà. Le pare t 

Ma alla figlia dell'assessore,.ella dice, 
si fecero buoni undici mesi! E' qui 
l'errore, signora mia ; non si fece buono 
niente. — Saputo dalla Segreteria che 
la frase della lettera b (art. 12) « età 
fra il settimo, e il dodicesimo anno * 
era sempre stata interpretata nel senso 
di cominciare l'esclusione nel massimo 
al compimento del tredicesimo anno ; 
ohe analoga interpretazione il Comune 
aveva dato di recente relativamente 
alla età dei maestri, la Commissione 
seguendo la giurisprudenza adottata e 
la tradizione, intese di fare giustizia e 
non già di chiudere un occhio. E la 
conseguenza per le persone in buona 
fede, come è certo Lei, è questa: che 
si potrà aver commessa un errare, ma 
non si volle commettere né un'ingiu­
stizia, né un arbitrio. 

V arbitrio sì sarebbe consumato in­
terpretando la legge a capriccio senza 
tener conto dei precedenti, ora in bianco 
ora in nero ; ['ingiustizia sì sarebbe 
compiuta trascurando in mala fede il 
diritto di taluno per favorire un altro. 
Né arbitrio, né ingiustìzia qui : ma tutto 
al più errore consuetudinario, che ri­
chiederà da coloro cui spetta una mo­
difica della leggo; non mai oscillaziani 
capricciose secondo i gusti delle varie 
Cammissioni! 

— Ella non vuol credere a me? Me 
ne duole, ma mi consolo pensando che 
forse ella crederà al Giornale di Udine, 
Legga, legga il numero famoso del 2 
ottobre e vedrà: della mistificazione in­
degna compiuta dall'assessore, la Com­
missione era stata vittima, giacché 
noi non mettiamo in dubbio la buona 
fede della Commissione che deliberò, 
non intendiamo, portando in campo 
dati e fatti di lanciare il menomo so­
spetto di partigianeria ; solo ci per­
mettiamo di mostrare cfie si sono in 
gannati. 

La campagna contro l'ingiustìzia, 
come Ella ha visto, è una diversione, 
è... la memoria di Garibaldi; ma è una 
trovata un po' iiilelice, dopo aver ri­
conosciuto che gli iniqui, gli immorali, 
gli ingiusti sono gente insospettabile e 
io piena buona fede! 

Elia tenta di aprire una porta di 
socoorsp '• al Giornale, quando ormai 
questo l'aveva mnt;ata dietro di sé I 

LasclaDda dunque àtara il Giornale 

di Udine a riflettere 'tranquillamente 
sulla mislilicazione indegna ohe egli 
deve provare commessa dal povero 
Pìgnat, senza I asolarlo divergere ad 
altre occupazioni, anche per rispetto 
alia recente tomba di Emilio Zola che 
non soffre contraffazioni... allegi;e, veda 
Lei, gentile signora, se sia questo il 
caso di far appello alle donne friulane 
per una fiera pri^testa in favore della 
giustizia! 

Io mi rimetto nel suo spirito arguto 
e mi permetto solo di raccomandarle 
di non voler precipitare le cose: ri­
tardino almeno di qualche poco la pre­
sentazione della pergamena.... 

Accetti ì mìei omaggi e mi creda 
dev. Un uomo. 

(PaHtimMtiMt). 

Riparlo Ul." — AGRICOLTURA. 
Sezione II.' (Regionale). 

Orticoltura, 
TompDraaea,flombInata oonl'esposiiieae dei fieri) 

Classe 1 — Ortaggi e legiimi freschi: 
— a) Collezioni di cucurbitacee (zucche, 
poponi, cocomeri, ecc.); bj Collezioni 
di patate ed altri tuberi ; e) Altre col­
lezioni di ortaggi e legumi freschi pre­
sentanti speciale interesse. 

Classe 2 — Collezioni di ortaggi e 
legumi secchi o conservati. 

Classe 3 — Forzatura degli ortaggi: 
— a) Metodi ed apparecchi; b) Pro­
dotti ottenuti cot) la forzatura. 

Classe 4 — Attrézzi e utensili spe­
ciali per frutticoltura od orticoltura. 

Sezione IL* 
Esposizione temporanee (in giornate da destinarsi) 

Classe 1 — Collezioni dì piante da 
stufa. 

Classe 3 — Collezione di piante do 
aranciera. 

.Classe 3 — Collezioni di piante fio­
rite: — a/Collezioni di rose; 6^ llem 
di petunie ; e) Idem dì astri ; dj Mem 
dì phlox; e) Idem dì verbene ; /^ Mem 
di fuchsìe; g) Idem di dahlie cactus; 
hj Idem dì pelargoni zonali; i) Llem 
di pelargoni a foglie d'edera (peltatum); 
hJ Idem di vaioiglìa (hòllotropium); 
l) — Idem di gloxinia; m) Idem dì 
piante erbacee annuali a perenni in 
flore. 

Classe 4 — Collezioni di piante bul­
bose in flore ; . — aj Canne indiche: 
à) Gladioli; oj Altre piante bulbose 
estivo. 

Classe 5 — Collezioni di begonie: 
— a) Begonie rex; b) Collezioni, di 
tuberose in fiore. 

Classe 6 — Idem di Coleus. 
Classe 7 — Idem di Orchìdaoeo in 

flore. 
Classe 8 —. Idem di Felci di. qual­

siasi genere. .'.' 
Classe 9 - Idem, di Croton, calle, 

caladium, draoaene. 
Classe 10 — Cactacoe, Jucca, Agave, 

Aloe, ecc. 
Classe 11 — Musacee, - Morantecee, 

Aracee, Authurìum. 
Classe 12 — Piante acquatiche. 
Classe lil — Collezioni di piante 

nuove 0 di recente introduzione. 
Sezione III.* 

Classe 1 — Fiori recisi : distinti con 
nome: — a) Rose; b) Canne indiche; 
e) Dahlie cactus; d) Gladioli e mom-
bretie; e) Altri flori recisi. 

Classe 2 — Lavori in florl freschi: 
— a) Mazzi di flori da mano e. da de­
corazione; b) Paniere ed altri oggetti, 
guarniti in fiori freschi, aisiiì e fo­
gliame; e) Ghirlande di fiori freschi e 
foglie; d) Decorazioni da mensa e da 
salotto. 

Divisione X.° (Regionale). 
Fiorioulìura a giardinaggio. 

Sezione I.' 
Esposizione permanente. 

Glasse 1 — Piànte decorativo in 
genere: — a) Collezioni di conifere; 
b) Idem di piante rampicanti rustiche; 
e) Gollezìoni di ancuba e ilex.; d) Idem 
di alberi ed arbusti sempre-verdl ; e) 
Idem di acori del Giappone e queroie 
or lamenntali ; f) Idem di palme forti; 
g) Piante nuove da fogliame di recente 
introduzione. 

Classe 2 — Aiuole in piena terra 
del diametro di m. 1 1(2 a 3 formate 
da : a) petunie, b) verbene, e) valniglie, 
d) dahlie cactus, e) canne indiche,' fj 
begonie, g) calens, h) pelargonium zo­
nale, i) aiuole a mosaico con libertà 
dì forma e di dimensione. 

Classe 3 —- Aiuole in piena terra 
del diametro di almeno m. 2 composte 
dì piante varie a fogliame ornamentale. 

Classe 4 — Aiuole in piena terra 
del diametro di almeno m. 2 formate 
con piante annuali o blsaonuali in fiore, 
avuto riguardo alla migliore scelta e 
alla più elegante disposizione. 

Classe 5 — Giardiniere guarnite di 
piante per decorazione di appartamenti, 
cortili ecc. 

.Classe 6.— Serre, cassoni vetrati e 
simili. 
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Classa 7 H':.Appai'80ohi iì\ Hsoalda-
monto per serre; termosittinl ec(i. 

Classe 8 —. Vasi da piante e da 
fiori e deeorazioni speciali per giardini. 

Classe 9 — Moblli> da iglardlno (e-
solìiai quelli .In eanna a vimini). 

N.B. — TUII« le piante ad aiuòla eomprna 
aotrospoiisioad poriD«ndnta a* intandono col]o~ 
rate Ml'liiogo deallnato a spase dall'anpoaUbra, 
U qnata deve pora pì-ovraddre a oiaateaorla ìa 
buono stato o oamblarlo, ove d'uopo, perchè 
figarlno eonvenlentoménte daranto tutto il tompo 
dell'aapoiitiona. 

pdine per la Sicilia. 
li" Elenco di offarla 

•Sommo anlecedenta L. 
fVvv. Emilio Nardini > 
Dott. Luigi Braida ». 
lìaaooltè dal signor Man­

fredo Guadagni : 
Impiegati Agenzia Braida » 
Guadagni Manfredo » 
Bottoa Angolo » 
Luigi Querlnl > 
Maroolini Pietro * 
Dòlt. Edoardo Toso » 
Farmaoìa Beltramo ' 
Lavizzari - Farmacista » 
Làvarini Giuseppe » 
Ru'ggeri ALndrea » 
N. N. '• » 
Pastiocefia Antonini-Marti-

ilatix " 
, - ) * • 

Mentre scriviamo sono 
Manìoipio — dietro invito del Sindaco 
— i senatori, i deputati, i presidenti 
delle Aàsociàzioni «iltadme per delibe­
rare sul WPMÌ ipiù idònei alio scopo di 
rapoogliere la beneflcenza pubblica pei 
fratelli di Sicilia. 

Ne rlfei'iremo domani. 

6 I « 9 d a g l i l n s « s n « i * i • ! >« ' 
v à r i <i«li'Afl)>o M o f a l o a n e a e . 
Invitali dall'Impresa cav Leonardo Ria-
zarii ieri, diversi soci del Cdllegio degli 
ingegneri del Friuli presero parte ad 
una gita, ai lavori dell'Agro Mofalco-

raccolti in 

Accompagnati dal distinto ing. Schia-
voDi direttore dei lavori, da un egregio 
rappresentante di quel Consorzio, dal­
l' hnproaa e dai suoi assistenti percor­
sero dall'EdiSqio di presa sull'Isonzo 
nei pressi di, Sigrado tutto il Canale 
fino a Motalcone, grandemente ammi­
rando l'intéressante opera, che sia nella 
sua.grandiosità ohe nei più njinuti par­
ticolari fu ritenuta veramente riusoita. 

pèlia più" squisita ospitalità furotio 
onorati r gitanti aia da parte doirill. 
Autoritii di quei luoghi che dall'Im­
présa Rizzanl. 

S o o i a t * d i S o l l a p i n » a S a n 
M«ia«ino> Riceviamo: 

« La Presidenza dì questa società 
avverte, ohe domenica 13 ottobre avrà 

-luogo ikUe ore 10,30, nell'Ossario di 
S. Martino, la solenne commemorazione 
In onore dei prodi caduti su quei campi 
di.battaglia; ed alle ore 1330, 'ne l la 
Totré Stòrica, si procederà all'estra­
zione di 67 prèmi, da lire 100 ciascuno, 
a favore dei militari italiani forid o 
morti nel combattimenti della gloriosa 
Campagna del 1850. 

E' g l i noto, che, ee il soldato favo­
rito dalla sorte fosse già morio, il pre­
mio è devoluto primieramente alla ve­
dova, .poi ai figli ed infine ai genitori. 

Torna utile al sappia inoltre, a norma 
degli aventi interasse, che, appena chiusa 
là estrazione dei premi,, la Presidenza 
spedisce immediatamente la lettera di 
partecipazione ai .Smdaoi dei Comuni, 
ai quali appartengono i sorteggiati. 

A notizia del ' pubblico e.dì coloro 
che intendono intervenire alla funzione 
commemorativa.dei giorno, si avverto 
che la Direzione della Società Italiana 
delle Strade Ferrate Meridionali (eser­
cente là Rete Adriatica ha gentilmente 
disposto che anche il treno diretto N. 
23 faccia nel suddetto giorno una fer­
mata di un minuto alia Stazione di San 
Martino della Battaglia. 

l ' i r ò a a a g n o naaeionaCa. — 
Domenica !2 ottobre oorronto incomin-
cierà al Poligono Sociale il terzo corso 
di lezioni regolamentari. 

'Le lezioni avranno luogo tanto per 
coloro ohe debbono eseguire il tiro col 
fucile mòd. 1870 87,.quanto per coloro 
che debbono eaeguirlo col fucile mod. 
1891 - . 

Restano in tutto terme le norme già 
pubblicate nel decorso anno. 

B d l l a U l n o a i u d i x i a p l a < Il Bol­
lettino giiidiziario notiQoa che i posti 
di iitidioe al Tribunale e di sostituto 
procuratore dei Re oonferibiii per me 
r i to ' distinto mediante concorso che 
comincierà a novembre, riaultano qua­
ranta I 

All'uditore Sbroiavaeca temporanea­
mente, yieepretore a Cividale si assegnò 
una indennità mensile di cento lire. 

Al notpkio Campeis si concesse una 
proroga' Hno ail'S aprile por assumere 
le sue funzioni a Udine. 

Oaffè HI.* Nave ((•'Questa aèril 
alle ore 8 avrà luogo usa straordinaria 
rappresentazione scientifica, artistica, 
iiluaioniata, aplrltistioa, tàumatargioa e 
umoristica data dal prof. Bassi co. Rio-
ciotti che presenterà esperimenti di 
moderna prestidigitazione. 

Fi||li« parmaloso. In seguito 
a rimproveri da parto dei genitori il 
ragazzo minorenne Cnrrobolo Giovanni 
di Giuseppe, d'anni 14, di Manzano, ab-, 
bandonò ieri la casa paterna e non 
l'eco ancora ritorno. 

Il pormaloao figlio veste di lana nera 
operata con bcretto. 

..era* : 

Caleiiiosoopio 
U'onomasUeo. — Oumani, 9, 8. Diouisiu. 

X 
Eflemerlde stori». — 8 otubts 1S99.*-
Gravissimo temporale sopra'Cfvfdàléi 

che arreca moltissimi danni in quel 
territorio. (Memorie del Buiatti presso 
.loppi) 

i£::r5r-

Teatri ad Apte. 
T a a t p o Minet>wa-

La recita d'addio delia Compagnia 
«Città di Roma» ebbe luogo iersera 
davanti un pubblica afTollatisaimo, che 
applaudi tutti gli artisti e festeggiò in 
special modo la signorina Annetta Fer­
retti che fu una Mascotte graziosissima. 

Dopo la romanza del '2.o atto venne 
regalata da alcuni ammiratori d'una 
splendida corbeille di fiori, 

MADAME SANS-GÈNE. 
Ricordiamo che venerdì p. v, avrà 

luogo la straordinaria ed unica rap­
presentazione della Compagnia Koiter 
Pasta col dramma di Sardon : Madame 
sansgàne. 

Le prenotazioni sono già cominciale 
e cosi numerose che sarà bene s'af­
frettino tutti coloro ohe non vogliono 
perdere la fortunata occasione di udire 
una splendida produzione splendida­
mente interpretata. 

Alla illustre attrice Virginia Reitor 
mandiamo intanto fin d'ora il benve­
nuto tra noi. 

T e a f i * o M a z l o n a l e . 
Questa aera alle ore 8 p. si dà la 

brillanto commedia in 4 atti. < La bella 
Zobeido » con Arlecchino contadino. 
Facanapa miniatro e Meneghino aervo; 
seguirà Miss Logoo'tti che oltre il suo 
repertorio canterà unitamente a Faca­
napa un duetto brillante e chiuderà il 
divertimento il ballo in 5 quadri « Lo 
nozze ohinesi ». 

L a " G e r m a n i a , , a Ti*awlaa 
Assai probabilmente il 22 corrente 

andrà In aceua a Treviso la Qermaiiiia 
di Franchetti. 

Gli esecutori sono: signora Fauata 
Labia, Bice Silvestri, Tereaina Ferraris, 
il tenore Longobardi, il baritono Bo-
nini, il basso Beoueci, 'Wigley, Silve­
stri e Terzi. 

Maestro concertatore Bgisto Tango-
JBC* 

Oponaca aiudiziar>;a. 

r i . p r-s I u L i 
altro anche t di ingiurie ' pubbliche 
per avere nelle slesse oiraostame di 
tempo e di luogo offeso l'onore il de­
coro e la ripulaiione del De Biasio 
colle parole : disperato, piaxgaiuolo, 
morto di fame ». 
. I testi d'accusa sono 12 e quelli di 
difesa una diecina. 

Gl'imputati sono difesi dagli avvocati 
00. Camiti e Bertaccioli, 

Di questo processo che desta un 
certo in te res t daremo esatto resoconto. 

-K-.^Hpf ,,„ft. -r-r-M iimi'tywn -̂ v -̂rt*»!-. 

Carlolerie II&IIOO BODQSCO 
U P i N E 

Glande assos^timonto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

—A Prezzi onestissimi A— 

E a-xo:B3:sr,A,x..3:, 
r j ' X m p e r ' I a l l s r a o a r t l s t i o o -^ \ 

Mario Moilaaao — (Pìecota Biblioteca ilt Boienzo 1 
moderna) Torino, Fratelli Booca editori, 100|, < 
lire 3.60, legato lire 4,50. ' 

Con ciueato titolo, speolalDieate ligQÌflo&ttvo * 
di taodornitA e di atìoae politics, Mario Morasao ' 
ha in quoatì gtorui pabbliouto un suo nuovo | 
libro denflnafo aomo i preoedoofì a incontrare ' 
larghe approvazioDi e a siisflitare vivìaftime di- i 
Boassioui , 

Poiché il MorasBD non «1 rinchiude qni in 
aatruse formate eatatiehe, non disdegna la realtìi ' 
viva por ta prdjiiosiUt tottnale, ma le aae teorìe , 
prorompono originali dall'esaioe diretto della ' 
vita 8 ai svolgono arditamente in mezzo alla 
vita più fragorosa e più moderna, frementi di ' 
lotta e di movimoQ'.o, 

L'iiuporiansa ed il valore dell'opera appari- j 
goono tubilo non BOIO dal punto di vista arti- ' 
Ktico, I oichè è proprio uà nuovo genera di eri- j 
tt.ca d'arte che qui ti iaìzia, e nuove e forti ideo i 
che qui vengono eapoate, ma anche da quello < 
politico-sooiale, poiché à Bpecialmoute in con- -
fronte dalle costltuaioni politico-sociali che il ' 
Uoraaao ctudia le variazioni e ìa tendenze del- i 
ratte, 000 quella competen̂ A e uriginallt& ohe j 
negli atudii artìstioi-e polìtici egli ha gi& dima- | 
atrato. ! 

Segnaliamo quindi ai lettori il contenuto di ; 
qoento ìnteressantisBìmo e profondo lavoro, i 

h'iiìtì'odmione determina estesamente la teo­
ria generale sulla oorriap/>udenia tra le fasi dat-
Varta « ì grandi tipi della civiltà nmana, e i 
capitoli suocesflivi ne forniscono la dimoatraiioue 
positiva. 

Ciaaoono di essi rlgnarda una sìngola forma 
di arte analizzata nello opero più recanti e fa-
moie; abbiamo can\t II poema eroico — Le 
forme più rocenti d̂ l ^̂  romaaeo ~ La tragedia 
moderna — Il monumento e le sue arti — Il 
quadro moderno — Il nndvo stile — La boIlezrA 
femminile ^- L'arte per il dominio e le Idee 
.«itotiehe di Federico Nietzaohe. • 

Il boi volume ooosfh di oltre 350 pagine od 
ò pubblicato in elegantissima e accuratisaima 
edizione dei Fratelli Bocca di Torino ROMA loro 
pregevole e stimata Biblioteca Hi acientt mo­
derne. 

Osservazioni irieteorologiche. 
Stazione dì Udìort — R. Tstituto Tecnico 

Acqua iii Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S a L l l T A R E l gOO Oertifioati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Rtt U m b e p t o I — uno del comm. 
0. Quirico medico di S> M. V ì i t o f i o 
E m a n u e l e III - - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S , L o a n « XIII 
— uno del prof, oomra. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Uonerale dì Roma 
ed 01 M i n i a t f o della Pubbl. latruz. 

Concessionario per l'Italia Ik. V. 
R « O D O . U d i n e . 

e Sbalordite!.... 
Per sole Lire S s d i c i l 

Dodici Gottlglle oontenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Clómica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

©GLORIA' 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o a m e d a s l t a d ' o r o 
all'Esposizione CamplonariB 

di Udine. 

DH Msl som - ail'atpa oi! al salti 
laveoziona del fu ohtmico farmacista Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (l*'agagaa] 

ATBERTO RAEPTELU 
Chirurgo r dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

* • -

, OPERAZIONI GHIRURGiCHE 
" e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

S I Ga C* Vedi in IV pagina 

Il M t . &ÀfflBÀHOTTO 
avvisa i suoi clienti che fino 
al giorno 14 ottobre resterà, 
assente da Udine. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchlale-nervoso-oardlaco. 

Asmatici, o voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ? Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alta 
Preminta Fai*maoia Colombai in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisco la 
Istruzione por la guar.gioue. Qratia 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il O i f l b o t o . 

[tei Muro iaiin 
Ricorrete ail'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANSA 

R. Stazione Sperimentalo Agraria 
di Udina. 

I campioni della tintura presentati 
dal sia. Lodovico Re, bottiglie N. 2 •— 
N. 1 liquido.incoioro, N. 2 liquido co­
lorato In bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udina, 13 gennaio ISSI. 
Il Direttore 

Prof. 0. Nallino, 
Deposito presso il signor 

LODOVICO REi Parruoahiers 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giurnàlo IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

a n n M u U i i x i o n i 
ogni giorno dalle oro 11 '/« allo 12 '/« 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n. 4_ 

PREZaei O» BUASSIWA CONVEMIEWZA 

PreiBiala Eaiilirìca Bicieletle - Offieìoa Meccanica 

ODINE - Siili, Cnssipacci), Viale Teolialio Gicagì, N, 2 ODINE 

Tribunale di Udine. 
Pei* il p i p o s a f e o t i w o 

Nove imputati 
Cf sorivoiio da PfilmsQova, 7: 
Ricorderanno i lettori corno nel no-

vem'nre dello scorso anno in seguito 
all'agitazione degli agenti per la chiu­
sura dei a&gozi noi pomerìggio dei 
giorni festivi, intervenne l'accordo fra 
tutti i proprietari di negozio per la 
chiusura al mezzogiorno. 

Nella domenica 10 novembre il piz­
zicagnolo De Biasio Giovanni credette 
mancare all'accordo intervenuto ed al~ 
quale lai puro aveva aderito, e tenne 
aperto il suo negozio in borgo di Ci 
vidale. 

Verso le ore 18 segui per questo' 
fatto una dimostrazione ostile innanzi 
al negozio del predetto De Biasio. 

La folla reclamava la chiusura ma 
resistendo il De Biasio qualche sa.sso 
venne lanciato contro il negozio rom­
pendo alcune ìastre. 

Intervenuti i rr. Carabinieri otten­
nero la chiusura del negozio e la di­
mostrazione si sciolse. 

. Venne imbastito un processone e ben 
nove individui fra i quali uno proprie­
tario di negozio vennero denunciati e 
domani compariranno davanti al Tri­
bunale di Udine imputati di « delitto 
contro la libertà del lavoro (art 1S6 
cod. pen) per avere nel giorno 10 
novembre Ì90Ì in Palmanoììa per 
impedire o restringere la libertà del­
l'industria e del commercio usata ino-
lenza e minaccia e con roUura di 
vetri e di un i>aso contenente grappa 
a danno di Se Biasio Giovanni onde 
costringerlo a chiudere il suo negozio. 

Due degli imputati sono accusati 
inoltre di « essere slati i capi o pro­
motori del fatto medesimo » ed un 

7 - 10 . laoa or" 0 ore IB ore £1 

Mar. nel. a 0 
Alto m 116.10 
livollo dui maro 748.7 747.8 745.8 
Umìào relativo 89 87,5 89 
Stato do] aiolo oopert. coperto coperto 
Acqua <!snì. mm. — S.» z.o 
Velocità e diro-
zioae dot veuto calma 1 E calma 
Tcrm. contigr. i4.4 1S.8 IS.I 

751.6 

\ mintraa 

8 

o.ENE 
11.9 

I6.e 
11,3 
10,8 • 
7.7 
e.g 

Tompar«t<irtt } . , . . . 
( minima all'aperto 

'^ minima ali aperto 
Tempo probabile^ 
Veuti moderati o forti meridionali sull'Italia 

inforiore, deboli o moderati intorno levante al* 
trovo. Cielo nuvoloso con pioggie npeolalmonte 
al nord e centro. Tirreno agitato. 

impianto oompleto per la nichelatura, ramatura 
e inoisione galvanica - Verniciatura fUOGO 

Bol l e t t ino dQlia B o r s a 
UDINE, 8 ottobra 902 

Rendita. ott. 7 1 ott. 8 

I uLLu 5 "/e coutatit' 1 0 3 . - 108 . -
„ 5 O/Q tiny tntisp. 103.30 103.30 
» 3 '/> 113.— 113.— 

Bxterieure 4 <>/„ oro , . . . 88.35 88,35 
Obbligazioni. 

Ferrovia Muridionalt 3 3 7 . - .337 — 
342.50 342.^0 

Foniliarifi E<auoa il'Uaiiu 'LUt'h 520.— 520.~ 
„ HsincotUNnimlìni/8'''o 4 7 0 . - 470.— 

Fondiar.Casia Hìoii. MllH'io 6 »/fl 520.— 5 2 0 . -
Azioni. 

ÌB0.-
145— ,. Popolar» Prìulasa . ' . . 
ÌB0.-
145— 145 — 

^ Cooperativa UdÌDeac. . . aa.2& 30. $5 
18VS.— 1275.— 

Fabl).. di suochoro S. Qiurgio. 5 0 . - 5 0 . -
SoQtetà Tramvia di Udina . . . 7 0 . - 7 0 . -

658.— 652.— 
4 4 0 . - 440 — 

Gambi e valuta. 
100.15 lOOIB 
123.30 123 30 

105.— Anatria-Corono. . . . • ^ 105.— 1 0 5 -
80.01 20.01 

Ultimi dJspaotii-
103.20 103.20 
(00,14 100.14 

La Banca di Odine code oro e sQuili d'argento 
a fraiioas sotto il cambio sdgaa 0 per i certìiloati 
doganali, 

NEGOZIO 
UDÌME . Via Paniele Manin, . 10 - UDINE 

GRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
; d a l l e F a b b i « i o h a E t t t e r a piA a e o r e d i l a t e 

(Wlieller e Wilson - DUrlcopp - Gritznsr - Junlter e Riiii - Haid-Neu 
Mlillor • Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eco.) 

Biciclelie De Loca ila l i re 2 5 0 a 3 5 0 -
Si accordano pagamenti rateali 

l i re 175 

Garanzia assoluta 

Assortiménto completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenieiiza e qualità 

Chiedere Catalogliì: Macchino da cucire, Rìciclatte e Casse forti 

Premiato Laboratorio Metalli 

• V i a 

Jldl 11] I 
U D I N E 

aprefet t iaxa. Z'-Ùi 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

Deposito Articoli per Idraulica —. Assorti­

mento Rubinetteria per acqua,, a pressione e 

nichelata per toilette» — Water Closots porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos, ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 



i l . F li l O l . l 
mmunmmmmmmm 

ik«tts6fzloDiipef il "Frinii,, si pieevoEO eseiusii^pente ppesp l'ApiflistFazìone dei ftiopnale ifflilìnB, Yia Prefettnpa N. 6. 

MIQONE <£ C. - M/LANO - V/x TOR)NO,\IS 
la radi 
U ftjjrfora, 

del 

tdol peio viero ^ \ ^ 
Utiiit.>gtimji, lift taiml roeiliei, ^ 1 4 \ ^>^ 
•omo ia migliora 0 - i » V 5 ' PROFUMATA 

I Blu efficaci I» ^ p ; ^ * ^ l«ODaRA 

« » 3 k \ ^ 0 " *•- PETROUO 
« A % V ^ Costa L. 0.75.1.. 1.50. L. a, ti fl«cone e 

\X* I..3, 50, t,. s « L. 8.5° ^•^ t-o'tur. »«« MmifiHa. 

riV' / i . wn « hfOf ' ' - - • - • * — - • ' • • • " " ' " • — " ' • • a,Sa^erffÌfi'i''-'' 

tlMc s r w 1 àcati bU\achì, ùttinfytuie U 
bocca, loghotelltMlatp.arrcItiro I c ^ ^ ^ 
13 catio, dui)»br*are t'atliD -^ ̂ T) 
'iifo, o pet dare ftiln A Ì ' Ì ^ ^ ^ ^ ' ^ 

•fdBfW*'^ L. 1 l.,Polvlire • L. o JS 1« Pula . 
r v * *^ ' Ptr paita ràttatÀiitìitita ititi, sf^tr tfiUett» 

^roparatb «on aUtcn» ' 

sSf ^apfldBlo',s?tvo a tOjctUico datte utoffe qualan- * \ 1 
^ue fis'tifechia ioni» «iloraro 11 colete per l -^ ' ^ ^ tt-

" "' 'l^c-S^**"' " 
• § ^ » ' \ » \ * Cent.sollpewo 

ijuanto dtfUcatO. Ogni buon» (uauala 
' —-- dovrobbaetteie 

provvista , 

• ^ ^ tt'f ([rande, peuo pìccolo 
» n V * ^ Ceàt. ^ , pia etili. ìS^'r 
li** •'^ jfa*/rti."N.3pewig''^-*-50. 

f̂  pkc. Ceflt. So, francbl di p|>Tto. 

Por ridonare ni I;ÌIJIO!U bianchi ed itìduljaJili, cOJwe/ 
bfUfXta ti vitalitA dalla prima gtovlmuta sanità tfcA.'f* 
marchlckre la polla o ta blaacliarla, 'j^ ^T^T* 
usato qiialo mlglìorii dpi pte- ~' 
parati conBÌmlH,cl»eWD. 
vatiBi in commercio, 
l'acqua 

ìvt* ̂
\0^ 

vincita SQDxa 

Costa 
Alla botttgtlA ̂  

ìf^dition* ter- Paeeopo%Ìaìf. « / f l f t 
bolEiglieL.S.oaL. UffrancodlpMto W / H A P 

Propatato por dard ali» pollo la btin-
clieiiff Q p«r ridonarle e eonservatle 
la, moTbidaijia, ta fcescbeiia' 
beltà dalla prttni|;((lftvantii « ^-CM^ K^Éb ^ Si 
preservarla dall'àirobe / ! \ ' 
dannoia doì p»- « A \ ^ ^ 
" " * " * **» V* SJ vende In fiale 

^ ^ Dk con alefaule astuccio % 

A X J l a bottiglie I-. e,8o e 3 L . 9, — 
^ ^ franco di porto. 

.CB 

•fi.) O -< 

La ceretta pceierM per la cura pUntearei 
^ufficatìssim» coajro l! cattlfo odore, -j^è;^ 
i'etìcesHlvo ludare, calore, ceotro / % ! l V * ^ 
l'iRfflrtHglne fra le dita • - ^ l 1 » 

niiUaltl»,Bd induri- * , ^ W 
menti nella' J W , ^ ' In eleginto 

f polla H I 0 . ^ * .MtB«Ìo Uicabile '' 
^ m * cent, 85 - AfKiHngir* " 

| 1 ^ SI ipoJUcooo N. 3 po» ' •> cent. 9* 
fraàÉo di port 

J D e p ù M l t o ^ e n s T B l e i ] M I O O N H 3 & C . - M I E Ì A . N O , V i a - r o r i n o , l a 
Jn yanilita presso f _principaH Droghieri, ProfumieH e Pavinaqml del lifuno 

k g fete e Sbalordite !.. 
La Casa P. P . Abbenant di Atene (Grecia) 
avendo organizzato alla frontiera italiana un servizio speciale proprio mediante il q'nale le singole merci or- ; | 
dinate e pagate in Atene vengono consegnate ai destinatari.,,esenti da diritti di dazio di dogapa in.tutio il ,'ij 
Regno d'Italia, ha l'onore d'informare la sua spettabile e.jiumerosa clientela che u richiesta 

Per sole Lire ^EDiei 
si Spediscono franche d'imballaggio, di porto e"Ì! dazio doganale in tutta Italia 

DODICI BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO 
D I 

I i iP«B'I SOPEAFEIfl 
F_ .,. s r ^apa i t i t l - . p - a r i 

Assortiti a 
1 AbslDthé 
Z Alcherme 
3 Amaro FeJsiBa 

!i *,Anana3s.o,4oUsMartiu.' 
5 Anisetta di Bordeaux 
6 Arancio • , j 
7 Balsamo 'm Oor^to 

10 Centerbe 
i l Chartreuse-
12, Cognac 

ed . i r u i o o - u i e o t t o a n a l i s i . o3a i rp4oa 
scelta del compratore nelle specialità seguenti : 

S5 teinepro 
86 Kiimmel 
37 Lagrime di Missolungi 

13 Crema, di Caffè 
14 ìd. di Cannella 

'16 id." di Cioccolato 
I61 id. di.Garofano • 
17 id, di Rose 
18 id. di Vaniglia, 
Ì9 Ouracao'd'Olanda 
^QL Elisir di Atene 
^•id-'-etìWa' "' -
22 id. Coca Boliviana 
28' Fernet 
24 Ferro-China 

28 Mandarino 
29 Maraschino 
30 Mastica 
31 Menta Glaciale 
,32 W?"?!'̂  ^6' Greci 
33 SorfcM Inglese 
34 Rhnm 
35 Sciropo d'Amarena 
36 id. di,Cedro 

37..Sciroppo idi China 
38 id. di Prambois ' 
39 id, di. Fragola 
40 id. di Granatina 
41 id, di Limone 
42 id. d'Orzata . 
43 id. di Ribes 
44 id. di Soda Champagne 

.46 id.Tdi 'Camarindo 
'•46 id, di;Viòla 
'47 Vermouth' di Torino 
48 Whisky 

Si —r.Ifel,-trasmettere l'ordine! basta tidioaré i ji ?i|umero dplla qualità pi-^ferita. .'• 
.litiarè iotamissióni aocompagrierté da Lire SEDICI III'Vaglia a! Primario Stabilimento Industriale 

£.;^P. 4fiBP^N;gN^^JlTEME (Grecia) 

é90f> Mqum*hìh Albergat<Qrì, Trattoipij 
!Pòlci>rì; Caffettieri! -r̂ jg 

. , ,.,Dietro rimessa di Lire CINQUANTACINQUE si rice-veranno confezionate con elegante etichetta 48 Bot-
,Jjjlio contenenti l̂ as^ortjmentq completo delle specialitìt liquori come sopra, ovvero a piacere del oliente, 
, gfldando cosi lo scontp considerevole di Lire NOVE. Per ogni commissione non inferiore alle DIECI DOZ­
ZINE di bottiglie'di liquori, ascelta del compratore, sarà accordato ilridottissimó^prezzo di Lire CENTO­
VENTI, cioè Lire UNA PER CIASCUNA BOTTIGLIA, Le spedizioni si eseguiscono Ifeón la massima celerità 

M e8S(tte?zaJo stesso gio.rno del rioeyimento dell'ammontare cor'fispondente franche d'imballaggio, di porto 
e dj,dai5Ì9„di dogana in,qualunque, destinazione del Regno d'Italia, a mezzo speciale servizio organizzato ' alla 
FHdlS'MfilfiA'ilTALIANsiiidisigfloni'jeiJìàmittenti sono espressamente pregati di .scrivere chiaro il loro nome e 
indirizzo e di CITARE QUESTO GIORNALE. 

Non si accettano contro assegn per sempliftoazione amministrativa, né si"'rìoonoécono commissioni e pa-
t gementi ,186 non fatti ditlettamente ed esclusivamente alla Casa Centrale in Atene. 
I HAMPinMl fìRATÌ^' 'Coloro-ohe prima di- decidersi aifare acquisti desiderassero ASSAGGIARE le spe-
j V|HHH^i,ui^i; u i iH t fQ, ,„,„„;, j^i LIQUORI-lABBENANT spediscano.il SOLO COSTO POSTALE di CEN­

TESIMI CINQUANTA in franooliolli e riceveranno GRATIS QI1.TTR0 CAMPjONI A.VOLONTÀ — mediante 
posta raccomandata - - in appesita soatola di latta. Lo m diverse speeialità.i.-del LIQUORI SOPRAF­
FINI ABBENANT giusta il' numerato elenco suesposto si div doho in quattro distinte categorie, cioè LIQUORI 
F(JRT£>i ipamprhl ....Ecì-e ;i5 - . i r ' .7I2 - 2 5 - 2 6 -k28 afaì! - 33 - 3'4 - '48 — lilQUORI AMARI W nu­
meri 3 - 10 - 23 - 24 - 47 - ROSOLH ai numeri 2 s 4 - 7 ,i 8 - 13 a 22,1;,27 ,-'32 e SCIRÒPPI ai nu­
meri 35 a 46, quindi il oliente domandando un campione qi^lànque per- oiaaeuna .categoria può giudicare 

,'iptierwentft la QUALITÀ dei,48. tipi di liquori, perool'bè lè.a'jtre 44 specialità in generale sono variabili 
soltanto nel gusto ma la qualità per ogni oateggri^ è'ga'rantità 'oonforme rispettivamente ai QUATTRO CAM-

' PIONI ohe ài forniscono a questo scopo. , , , 

iffre((are;,lfi richieste col relativo l'iliportO al Primario stabilimento industriale 

P. P. ABBEHAIIT • ATEP (Srecia) 
Casa Centrale per l'Esportazione in tutti i paesi del mondo 

La ppemliita OlttA 

B n m S. SBÀBINSIIB G. - lOlOfii 
H fl desiderando di far oonoBcer'ei nelM fa-

• B j i M mìglie le sue càril«<,,PO«^B*tÌ'itl.*g 
H < K # i g 0 <ioinie>»«fB • mUmmaimfUìiiptei-

parato del- Pacchi Postali conteflsnti 
alcuni tipi della sua prodazione, compreso il rinomato 

BRODO GRABINSHl 
soperlofe m flMto e sostaoM a uni i Iirofli io wiierclo 
Inviare alla Ditta S. GRABINSKI e G. - Bologna y 

tS' Cartolina vaglia di l _ j . 
Xjistlno s;ir-atls a r l o b l e s t a . 

«*Buwcr4MMft.hbn.a£Mi«t«4i3hnwxt.vww.i,vu«iw/fts»nw 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Dirtà. 

HARGOBàRilOSGO-nOIiE 
MBROATOVBCOHro 

Vut PREFETTURA' 
VIA. CA-VOW 

aZ serrizio del MunicipiD di Udine, Deputazione' PrOvintìdle, Monte di Pleti^! 
Cassa di Bispftrmio, R. Intendeesa di Finansa,'ecis. t -, .; 

SPEGIA];.ITÀ ' 
in scatole carta da lettere .e 9artoncini fantasia, pajjeh'ew, npip* 
in p.elle, in tela di qvtalun,qu8 formata e prezza. ' ' : 

f» MOVtTk '*•,• ' 
in cartoline faritaslQ, artistiche, miniate, umoristiche, satiricl^e, 
al platino, all'a,oqnarello, .eco, ecc. 

Albums per cartoline, in ,t'utta tela trinciati a,iJtt0C0, ip pelifolie, 
in tela ed, in carta,' ' , • 

Albums per poesie,!̂  per„^gurine Lìebig ,di .qua}?m.jirei!i!0 
e formato. . , , , ,, ,, 

Lavori tipografici e ' pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e'di lusso- " ' ' " -,1. - j I .,' . , , 

1 'I in I 'u,ii.jiuì i>.'iH ij"wii'|j.ua([iii 

, '0 ' . B-.awoKl 4ij[*«iSfpa««ii e f!nl?ifl,S<5ip.aJi.4H!ii|,.C«g»i;';'0 

Udine 1802 - - Tip. M. Bardwoo 


